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ì sonò pienamente d'accordo con l'onorevole 
Fiamber t i; e spero che ciò gii avrà addolcito 
un poco l' impressione che le mie parole hanno 
dovuto produrgli. 

Presidente.  Domanderò ora agli onorevoli 
proponenti se in tendono mantenere i loro 
emendament i. V'è pr ima l'emendamento del-
l'onorevole Vall i Eugen io. E presen te l'ono-
revole Vall i ? 

>ttare in nessun modo ne gli emenda-
ti che soppr imono i lìoleggiatori (Vin-
le i noleggiatori di piroscafi pel t raspor to 
i emigran t i), nè può accet tare le osser-
oni dell'onorevole Fiamber ti le quali mi-
) a rest r in gere la concorrenza fr a coloro 

n avigano e che noi vogliamo aper ta ai 
onali e agli esteri alle stesse condizion i, 
oichè vogliamo mantenere le stesse con-
3ni fr a armatori e nazionali abbiamo in-
otto nella legge quelle eccezioni che a 
parvero st raordinar ie. 
Jna Compagn ia estera di navigazione che 
à ad espandere in I t al ia i l t raffico pel 
porto degli emigran t i, non è giusto che 
)a essere cost ret ta a regist rare "'per tut to 
io capitale, anche per quella par te di 
, ed è la maggiore, che r iguarda affari com-
i fuori di casa nost ra ; se noi non aves-
> inser ta questa eccezione, ci avrebbe po-
pungere il r imorso di fa,r davvero gli 

ressi delle Compagn ie nazionali a danno 
uella concorrenza che ci piace difendere 
ro di tut t i. 
ioi dobbiamo mantenere il lese queste due 
asizioni una delle quali permet te ai no-
iatori nazionali ed esteri di piroscafi, che 
>ortano emigran ti e si sot topongano a 
i le condizioni dei vet tori di potere en-
> nella gara, e l 'alt ra che non toglie alle 
pagn ie estere con soverch ie fiscalità di po-
ion t isuare la concorrenza di cui siamo 
3Ì custodi. Tr ion feremo, in nome della 
orrenza, con la rot tura dei trusts, che si 
ga col Commissar iato, perchè quando 
Compagnie debbono fare appello a tut te 
igioni tecn iche per dimost rare la legit t i-

dei noli, e queste ragioni di noli non 
iluppano in complicità e silenzio e in sole 
ersazioni in teressate fr a i vet tor i, ma deb-
ven irequi alla luce del Par lamen to ed 

•e argomento di pubblico dibat t ito, questo 
obbligo toglie la possibil ità di quelle 
ite leghe che non si alimentano che nelle 
'e complicità nei silenzi in teressati e si 
tono alla ch iara luce del sole, 
er queste ragioni man ten iamo l'ar t icolo 
e, perchè l'ar t icolo, qual'è, esclude i l pa-
ta e lascia la st rada aper ta ai nazionali 
iteri, della libera concorrenza. (Benissimo! 
?/ — Approvazioni). 

poiché ho facoltà di par lare dichia.ro di 
i »tere accet tare l'emendamento dell'onore-
Pe Bernardis, qual'è formulato, e in ciò 

(Non è presente). 

S' in tende che vi abbia r inunciato. 
Onorevole Vienna, mant iene il suo emen-

damento ? 
Vienna.  Lo m an t e n go. 

Presidente.  Onorevole Brun icardi, mant iene 
i l suo emendamento? 

Brunicardi .  Lo r i t i r o . 

Presidente.  Onorevole De Bernardis... 

(Non e presente). 

Vienna.  Chiedo di par lare. 
Presidente.  Ne ha faco l t à. 

Vienna.  La sorte toccata ad un alt ro mio 
modest issimo emendamento, malgrado il buon 
viso che era stato fat to ad esso da molti depu-
tati e da qualche membro della Commissione, 
ed i discorsi fat ti fin qui non m'incoraggereb-
bero eccessivamente a svolgere questo mio 
emendamen to/Ma poiché, quando credo di es-
sere dalia par te della ragione, divento testardo, 
così l 'ho voluto mantenere, anche per dissi-
pare qualche equivoco sorto in questa Ca-
mera. Si è detto che sotto il nome di agen ti 
mar it t imi di t raspor to potessero t ravest irsi o 
r ivivere gli agen ti di emigrazione. Ciò non 
è esat to, non solo perchè lo penso io, ma 
perchè così l ' ha sempre pensato l'onorevole 
Pan tano, uno dei relatori di questo disegno 
di legge. Nella relazione presen tata il 3 feb-
braio 1900, si leggono queste parole: « per 
contro i l proget to d ' in iziat iva par lamen tare 
mant iene gli agen ti di emigrazione, restr in-
gendo i l loro compito a quello di semplici 
agen ti mar it t imi. » 

Ora, l'onorevole Pan tano e gli alt ri depu-
tati che firmavano la proposta d ' in iziat iva 
par lamen tare facevano una dist inzione, se-
condo la quale per agen ti di emigrazione 
non potevano in tendersi gli agen ti mar it t imi. 
Ma più specialmen te l'onorevole Pan tano, 
nella relazione sul suo proget to d ' in iziat iva 
par lamentare, presen tato i l 2 dicembre 1899, 
r i levava qualche cosa a favore di quelli che 


